
POLITICA INTERNA 

Bu&linì 
«I motivi 
del mio 
dissenso» 
• I ROMA, L'elezione di Cic
chetto a vicesegretario del 
Pel, I rapporti Ira comunisti e 
socialisti, la .terza via» sono I 
temi principali di un'intervista 
di Paolo Bulallnl, presidente 
della Commissione centrale 
di controllo, al .Mattino., Bu
lallnl ha due esempi del suo 
dissenso rispetto a posizioni e 
decisioni sostenute da Oc-
chelto. SI dichiara d'accordo 
con II vicesegretario, che In 
questi giorni «si è segnalato 
nell'Iniziativa per la ripresa di 
un rapporto unitario con II 
Pai», ma osserva che prima 
delle elezioni .troppo spasso 
il giudizio del Pel sull'azione 
del governo e, In particolare, 
tulle responsabilità In esso del 
Psl * alato piuttosto global
mente negativo» e non ha col
to «le contraddizioni politiche 
alla base della crisi e del disfa
cimento del pentapartito. In
somma . aggiunge Bulallnl -
per spiegarlo con una battuta, 
non puoi dire a uno: "Sei solo 
un delinquerne ma andiamo 
insieme".. 

Il secondo esemplo di dis
senso riguarda «la formazione 
delle liste elettorali comuni-
ite» •Molti compagni che da
vano e potevano ancora dare 
un contributo di notevole va
lore al partito e al Parlamento 
non tono stati ripresemeli o 
presentati ed eletti». 

Bulallnl precisa quindi di 
non aver mal pensato e mal 
proposto la nomina di due vi
cesegretari (Cicchetto e Napo
litano) osservando che questa 
soluzione poteva comportare 
Il rischio della polarizzazione 
di «presume tendente politi
che», cosa di cui II Pei «non ha 
bisogno.. 

Il presidente della Commis
sione di controllo ricorda di 
non «ver giudicato positiva 
una segreteria del parlilo 
composta di nave persone; 
•Bisogna • afferma - puntare 
ad una segreteria di non più di 
cinque, Altrimenti può avveni
re che Invece che In nove, a 
decidere ulano In tre». Sulla 
recente Intervista In cui Cic
chetto parla della ripresa dei 
rapporti con II Pai, egli rileva 
che la questione del supera
mento della scissione di Li
vorno e della ricomposizione 
unitaria delle lente socialiste il 
Pel la ripropone da tempo 
(nel '48, poi nel '64 con Glor
ilo Amendola, nel '65 con 
feORgoj, 

Sulla "lena via», definito 
un'ipotesi (oiilllnata da Oc
citano, Bulallnl dice: «Non 
piacciono le formule, credo 
poco «Ila logomachia, Del re. 
Ito, lo «tesso Berlinguer, al 15' 
congresso, parlò della "terza 
via" come di una formula "al
quanto approssimativa" da 
usare con cautela». 

Alla domanda te la ripresa 
di attenzione per II Psl non ab
bia lascialo In ombra la que
stione cattolica, il dirigente 
comuni»» risponde soatenen-
do cne «una caduta di atten
zione ver» I cattolici vi è cer
tamente aiata, ed è comparsi 
anche qualche venatura laici-
ita, Comunque II grande tema 
del processo di ricomposizio
ne delle Ione socialiste non 
va visto In nessun modo in al-
lematlva e In contrasto con 
una più ampia ricerca unitaria 
di collaborazioni e alleanze 
con altre Ione di progresso e 
In particolare con le masse 
cattoliche di cui la De è 
espressione cospicua, e col 
mondo cattolico nel suo Insie
me», 

Lombardia 
In Regione 
pentapartito 
controvoglia 
ss* MILANO. Accordo rag-

3|unlo, dopo un lungo braccio 
I (erro tra De e Psl, per la 

nuova giunta della Regione 
Lombardia, Presidente sarà II 
democristiano Bruno Tabac-
«1, l'attuale segretario regiona
le scudocroclaio, Il socialista 
Ugo Flneitl sarà riconfermato 
vlcepresldenle. Psl e De 
avranno selle assessorati cia
scuno. Pri e Psdl ne avranno 
uno a testa, Il PII - un solo 
consigliere - che pure la parte 
della maggioranza dovrà ac
contentarsi della presidenza 
della commissione Bilancio. 
La De ha talli» accettato di 
«discutere l'accordo sulle 
commissioni senza pregiudi
ziali verso 11 Pel. L'accordo se
condo Il Psl non può essere 
dellnlto di «pentapartito». «E 
una maggioranza di program
ma», si sottolinea prendendo 
le distanze dalla De. 

La delegazione comunista «Occorre anche provvedere 
s'appella a Cossiga all'approvazione 
per una rapida e seria della legge per l'anticipo 
conclusione della crisi dei referendum» 

Natta: nel pentapartito 
non c'è soluzione 
Il Pei ha rivolto ieri un appello al presidente della 
Repubblica perché eserciti «tutta la sua autorità per 
una rapida e seria soluzione della crisi». Lo ha 
annunciato Alessandro Natta incontrando i giorna
listi al Quirinale dopo il colloquio con Cossiga al 
quale avevano partecipato anche i capigruppo di 
Camera e Senato, Zangheri e Pecchioli. «In primo 
piano occorre mettere le esigenze della nazione». 

GIORGIO FRASCA POLARA 

•al ROMA La delegazione 
comunista è entrata nello 
studio della Vetrata alle 
17.30 In punto, al termine 
del colloquio del capo dello 
Stato con I democristiani. 
C'è rimasta Ire quarti d'ora. 
Poi è stato II turno della dele
gazione del Psl guidata da 
Bettino Craxl. Natta ha subi
to riferito al cronisti dell'ap
pello perché Cossiga faccia 
pesare la sua autorità per 
uscire da una situazione non 
più tollerabile: >È quasi un 
anno, Infatti, che il nostro 

paese è senza un governo 
vero e proprio», ha aggiunto 
Il segretario generale del Pei 
sottolineando la necessità 
che in primo piano siano po
sti i bisogni reali. 

Qui una prima, precisa In
dicazione: «Ci vuole l'impe
gno di tutte le forze demo
cratiche per una politica di 
programmazione che garan
tisca lo sviluppo, Il lavoro, la 
giustizia sociale, la salva
guardia della natura e del
l'ambiente, e per un rinnova

mento delle istituzioni che 
dia efficacia e correttezza 
all'azione dello Stato e assi
curi la pienezza e l'egua
glianza dei diritti democrati
ci dei cittadini». 

Poi il richiamo ad una spe
cifica, rilevante questione: 
•Occorre anche provvedere 
ad una sollecita approvazio
ne della legge che consenta 
di anticipare la celebrazione 
dei referendum». 

In quale quadro politico? 
•Noi ribadiamo - ha prose
guilo Alessandro Natta - ciò 
che da tempo e con insisten
za abbiamo alternato: che 
maggioranza e governo deb
bono formarsi attraverso un 
libero confronto e sulla base 
di una chiara e seria Intesa 
programmatica». I comunisti 
sono «del tutto contrari a so
luzioni provvisorie e preca
rie, e a confusioni dei ruoli di 
governo e di opposizione». 

Infine, secco, Il «no» alla 
riproposizione dell'alleanza 
a cinque: «Non crediamo 
che nel quadro della vecchia 
formula del pentapartito sia 
oggi possibile dar vita ad un 
governo capace di affronta
re, in questa difficile fase di 
trasformazione, 1 problemi 
del paese con la necessaria 
sicurezza e autorità». 

Questo «no» è stato ribadi
to pochi istanti dopo da Nat
ta nella risposta ad un gior
nalista: «lo ritengo che nel
l'ambito di quella formula, di 
quel quadro politico, sia dif
ficile formare un governo 
che sia all'altezza dei proble
mi del paese». 

Avete indicato un candi
dato alla presidenza del 
Consiglio? 

•Aspeltiamo che le candi
dature vengano dai partiti 
che ritengono di dover for
mare un governo». 

Alessandro Natta dopo l'incontro con il capo dello Stato 

Montecitorio 

Parlamento monocamerale 
Il Pei ripresenta 
la sua proposta di riforma 
(H ROMA. II gruppo comuni
sta della Camera ha presenta* 
to (primo firmatario Alessan
dro Natta) una proposta di 
legge costituzionale per l'isti
tuzione di una sola camera e 
la riduzione del numero dei 
parlamentari (420 al posto de
gli attuali 945 tra l'assemblea 
di Montecitorio e di palazzo 
Madama). Il provvedimento, 
che riproduce una analoga 
proposta di legge già presen
tala nella scorsa legislatura, 
ha anche l'obiettivo - come si 
legge nella relazione che l'ac
compagna - di «configurare 
un Parlamento che si muova 
con più coerenza ed incisività 
ed acquisisca eflettiva centra

lità e capacità decisionale». 
La proposta del Pei, tra l'ai* 

tra, prevede l'abbassamento a 
21 anni dell'età minima per 
essere eletti, postula la neces
sità di una legge -che fissi limi
ti di spese elettorali e renda 
trasparenti i finanziamenti ri
cevuti dai membri del Parla
mento»; contempla forme e 
strumenti «per rafforzare i po
teri di informazione» del Par
lamento come ad esempio la 
nomina di «commissari» ap
positi scelti tra cittadini non 
parlamentari, definisce «una 
più rigorosa regolamentazio
ne della decretazione d'ur
genza», ed infine introduce l'i
stituto del difensore civico. 

""———— imbarazzo e sconcerto a Montecitorio. Poi Scotti spiega: «Staniamo Craxi» 
Le consultazioni «al confessionale» sulla designazione di De Mita o le vecchie rose 

De nel bunker. Assediante o prigioniera? 
De Mita secco. Ma non si deve dire, almeno fino a 
quando la De non sarà sicura di poter tornare a 
palazzo Chigi per guidare un governo «stabile e for
te», E allora, meglio confondere le acque. Spuntano 
le rose, Sette nomi al direttivo del Senato, cinque alla 
Camera, Ciascuno può diventare utile per una solu
zione di ripiego. Tattica o strategia? Il vertice de non 
si fa capire nemmeno dai suoi. E Formica ironizza... 

PASQUALE CAICELLA 

m ROMA. Ora 12 a Monteci
torio. Il capogruppo della De, 
Mino Martlnazzoll, non parla: 
•Scusatemi, ma II momento è 
delicato.. Ma qualcosa trapela 
presto sul direttivo dei depu
tali dello Scudocroclaio. Ha 
deciso di lasciare «grande di
screzionalità» alla delegazio
ne del partito che nel pome
riggio andrà al Quirinale. SI, 
ciascun componente ha (alto 
un nome, Soprattutto quello 
del segretario, Ciriaco De Mi
ta. Ma ci sono stale Indicazio
ni anche per Arnaldo Forlani, 
Giulio Andreotti, Mino Marti-
nazzoll e Nicola Mancino, 
Non compongono, pero, la 
classica rosa. A Francesco 
Cossiga la De consegnerà so
lo Il documento approvato al
l'unanimità dalla Direzione: 
valuti II capo dello Stato se c'è 
la possibilità di realizzare «un 
governo forte e durevole» e, 
su quesla base, può conside
rare disponibile anche il se
gretario del partito. 

Ore 12,36. Nel corridoio 
dei passi perduti della Camera 
appare Rino Formica. «Allora, 
cosa fa la De?», L'esponente 
socialista è curioso ma sfortu
nato: In giro non c'è un solo 

de. E allora sono I giornalisti a 
informarlo che II nome c'è ma 
non si dice. E lui: «Ma va. E 
Cossiga non II mette alla por
ta?». Poi ingaggia un divertito 
duello con Silvano Labriola: 
«attentalo alle prerogative co
stituzionali del capo dello Sta
to» o «omissione di alti d'uffi
cio»? La conclusione è meno 
drastica: «Reticenza». Ma II 
giudizio politico è tranciarne: 
«I risultati elettorali hanno 
messo In moto una interes
sante evoluzione del sistema 
politico. De Mita non lo capi
sce? Se Insiste finisce diritto 
all'opposizione». 

Ore 13. Formica si avvia al
l'uscita. E quasi sbatte contro 
Franco Evangelisti che entra a 
Montecitorio. «Com'è - chie
de il socialista - che vi rimet
tete a Cossiga?». Il luogote
nente di Andreotti cerca di 
cavarsela con una battuta: 
«Non so di cosa parli, lo ven
go dalla montagna». Formica 
pronto: «Montagna a Fresino
ne?». Evangelisti si arrende: 
«Vengo dal monti Portoli, 
d'accordo?». I due si apparta
no per un fitto confabulare. DI 
cosa? «Della festa dell'Amici-

r n, M 
presidente Cossiga 

.fruisti dopo il colloquio con II 

zia», parola di Evangelisti, 
Non è vero che il luogotenen
te di Andreotti scenda dal 
monti Parloli. Arriva da palaz
zo Madama, dove è rimasto 
dietro le quinte della consulta
zione del direttivo del senatori 
de. Roba d'altri tempi: Il capo
gruppo Mancino ha consulta
to a uno a uno I singoli com
ponenti. Ad orecchio, come 
nelle logge massoniche? «No, 
al confessionale. E una vec
chia pratica», precisa Evange
listi, In uso nella gerarchia cat
tolica. Tanto vecchia che an

che lui ha perso memoria del
la definizione originaria: 
«mormorazione». 

E reticente Evangelisti. Di
ce solo: «La candidatura del 
segretario esclude le altre, e 
viceversa». Ma chi sono gli al
tri? Arriva un collega dal Sena
to e snocciola: Mancino, Mar-
linazzoli, Andreotti, Forlani, 
Goria e Fanfani. Annuisce 
Evangelisti. 

Riserbo o meno, ormai si sa 
tutto delle conclusioni dei due 
direttivi parlamentari della 
De. Ad aggravare lo sconcer

to che serpeggia tra i deputati 
de provvede il dispaccio di 
una agenzia di stampa. È la 
dichiarazione di Learco Sapo
rito, segretario del gruppo del 
senatori de: «Per un governo 
stabile, solido e con un pro
gramma preciso, slamo dispo
sti ad oltrire la candidatura 
del segretano politico. Tutta
via, se il capo dello Stato do
vesse verificare che alcune 
forze politiche hanno ancora 
bisogno di un momento di ri
flessione, poiché non voglia
mo compromettere l'alleanza 
a cinque, Indicheremo una ro
sa con i nomi di Forlani, Man
cino, Martinazzoli». 

Povero Saporito, che gaffe! 
Più tardi sarà costretto a pre
cisare che «il nome del segre
tario non può che essere sec
co». 

Ma le cataratte sono aperte. 
E a Montecitorio i de vanno a 
ruota libera. Se Franco Fausti 
paria di «un segnale di apertu
ra e di disponibilità, non di ar
roccamento», Gerardo Bianco 
conlessa il proprio imbarazzo 
e il timore che «il dilemma del 
prigioniero» costringa la De «a 
rinchiudersi nel bunker». Più 
riflessivo l'andreottlano Nino 
Cristofori: «A differenza del 
passato, questa volta non si sa 
nemmeno se c'è una maggio
ranza di governo. Se c'è, De 
Mita farà la sua parte. Se non 
c'è, la De deve favorire la ri
composizione di un'alleanza». 
Il vice presidente del gruppo 
de spiega cosi la differenza tra 
le rose dei nomi della Camera 
e del Senato. Qui a Montecito
rio i nomi di Fanfani e di Goria 

non sono stati tatti, perché 
equivalgono rispettivamente 
all'ipotesi di un governo per i 
referendum o post-elettorale, 
dunque contingenti e precari: 
una contraddizione in seno al 
partito che proclama l'esigen
za di una maggioranza stabile 
e organica. 

E pomeriggio inoltrato. La 
delegazione de sta per andare 
al Quirinale e il rebus della 
strategia dello Scudocroclaio 
resta intatto. Può scioglierlo il 
vicesegretario Enzo Scotti? 
Dice che la De si comporta 
cosi proprio per «mantenere 
fede all'Impegno assunto con 
gli elettori», vale a dire «una 
maggioranza di governo resa 
omogena dall'accordo sui 
programmi e sui comporta
menti politici coerenti». In
somma, Craxi esca allo sco
perto: deve scegliere se conti
nuare o no quella «solidarietà 
di governo» che - sottolinea 
Scotti come per una chiamata 
di correo - ha già realizzalo 
•positivi risultati». E come riu
scirci se non invertendo la lo
gica dell'83, quando Craxi an
tepose il propno nome e con
dizionò alla presidenza del 
Consiglio socialista la forma
zione del pentapartito? Con
clude Scotti: «La nostra forza 
sta nell'impegno di governabi
lità, testimoniato dalla dispo
nibilità dello stesso segretario 
ad assumersi l'onere di guida
re il governo». 

Ore 18 al Quirinale. Parla 
De Mita dopo l'incontro con 
Cossiga: «Partiamo dalla mag
gioranza per poi individuare 
chi è in condizione di gestir
la». 

Forza o debolezza? 

Riproposta 
l'inchiesta 
sui fondi neri 
dell'Ili 

Tra le prime iniziative parlamentan del Pei la ripresentazlo-
ne alla Camera della proposta d'inchiesta monocamerale 
per accertare come furono costituiti e nelle tasche di chi 
andarono i circa duemila miliardi di fondi neri gestiti dall'I-
ri - di cui era presidente all'epoca l'ex senatore de Giusep-

Ee Petrilli (nella loto) - e dalle consociate Seal e Italstrade. 
a proposta è firmata da Castagnola, Macciotta, Mannino, 

Sannella, Polidori, Moietta e Cavagna. E riprende il discor
so dai punto in cui fu interrotto con la fine della passata 
legislatura. Si ricorderà che, con voti contraddittori, fu 
approvato nel gennaio scorso solo l'articolo Istitutivo della 
commissione d'inchiesta; che successivamente il presi
dente della Camera decise e ottenne dall'aula, nel marzo, 
l'integrazione della legge: che si giunse anche alla designa
zione del commissari. Ma a quel punto la 9* legislatura fu 
sciolta. 

«r.raTio Pirn Vincenzo Visco, deputato 
„ 5 ' dalla Sinistra Indipendente, 

allora firma ha appreso, per il vero an-
—.1 . ~ u - ehe MVUnità, che Franco 
qiil SOttO» Pira, deputato socialista, 

vorrebbe ripresentare la 
proposta di legge sulla Ira-

^ ^ ^ _ ^ ^ B ^ ^ _ B sparenza bancaria presen
tato nella passata legislatu

ra da Gustavo Minervini, da altri deputati della sinistra 
indipendente, tra cui lo stesso Visco, e da altri parlamenta
ri di tutti i partiti, ma non da Pira. «Non posso che esser 
contento di questa notizia - ha commentato Ironicamente 
Visco - dal momento che da oltre una settimana ho prov
veduto a rlpresentare, anche e proprio quella sulla traspa
renza bancaria. Ritengo quindi che l'affermazione di riro 
vada correttamente intesa come una disponibilità ad ag-

f iungere anche la sua firma ed un impegno a sostenere 
approvazione del provvedimento in Parlamento». 

LaFgci 
in difesa dei 
saccopelisti 

Ora che da parte di tanti 
Comuni riprende l'ondata 
di divieti e ordinanze cen
sorie nel confronti di torme 
eslese di turismo giovanile, 
e che quindi si ripropone 
con urgenza il problema 

_ _ _ ^ ^ ^ _ _ _ _ della promozione e della 
tutela del turismo giovanile, 

che (a il governo? La domanda è stata posta al presidente 
del Consiglio e al ministro del Turismo dal quattro deputati 
della Fgci: Pietro Folena, Cristina Bevilacqua, Gianfranco 
Nappi e Nicoletta Orlandi. I quali indicano anche Ire obiet
tivi a breve e medio periodo.' a) intervenire per la rimozio
ne di «ingiusti e discriminanti divieti»; b) scelte per «l'am
modernamento e l'estensione della rete ricettiva e di servi
zio per il turismo giovanile (ostelli)»; e) una conferenza 
nazionale sul turismo giovanile. 

Commissioni 
della Camera, 
molto 
presto 
la riforma 

Nilde lotti ha costituito Ieri 
la Giunta per II regolamento 
della decima legislatura, 
che si riunirà perla prima 
volta martedì prossimo alle 
11. Sono stati chiamati a 
lame parte I de Martinazzo
li, Gitti e Zolla, I comunisti 
Mlnuccl e Ferrara, l'Indi

pendente di sinistra Bassanini, il socialista Labriola, Il re
pubblicano Battaglia, Il socialdemocratico Ceruttl, Il missi
no Lo Porto. Presto una «limitatissima Integrazione» della 
giunta, «ai fini di una più adeguata rispondenza ai criteri di 
rappresentatività e proporzionalità». Primo compito della 
nuova giunta è quello di far riprendere 11 cammino della 
riforma delle commissioni che non solo passano da H e 
12 ma soprattutto non saranno speculari ai ministeri ma 
accorpate per funzioni. 

A Napoli 
De e Psi 
litigano 
sul «tavolo» 

A Napoli De, da una parte, 
e Psl, Psdl, Pli e Pr, dall'al
tra, hanno cominciato a liti
gare prima ancora dell'a
pertura delle trattative sulla 
amministrazione da dare al
la città. In discussione è la 

_ a a a a _ a B a a a a a a a B B a precedenza da dare al tavo
lo sul quale trattare. La De 

ha offerto un tavolo in un grande albergo dei lungomare 
partenopeo, il Psi (con i suoi attuali partners) ne ha posto 
a disposizione un altro nei locali della sua federazione. 
Questione di galateo politico? Chi accetta la condizione di 
invitato, riconosce la prevalenza del padrone di casa. 

Preti 
a Nicolazzi: 
«Conti meno 
di Altissimo» 

Nel Psdi la minoranza non 
risparmia un colpo. Luigi 
Preti rimprovera a Franco 
Nicolazzi anche la mancata 
designazione di un social
democratico alla vìcepresi-
denza della Camera: «Il Psl 

^ _ _ _ ^ _ _ _ ^ ^ ^ ha preferito i liberali al Psdl. 
Segno che la politica del se

gretario non paga». Quanto all'affermazione di Nicolazzi, 
secondo la quale la minoranza può anche uscire dal parti
to, Preti replica: «Se ciò eventualmente avvenisse, nel pah 
tito finirebbero con il rimanere lui, il vicesegretario e Por 
ganizzatore della sua corrente». 

GIORGIO FRASCA POLARA 

Lo scudocrociato va all'opposizione 

Nasce un'alleanza di programma 
alla Provincia di Roma 

LUCIANO FONTANA 

MI ROMA II dopo-elezionl 
ha portato la prima grossa no
vità nelle giunte romane. Alla 
Provincia di Roma si chiude 
con I due anni di pentapartito, 
Si profila una maggioranza 
battezzata «laica, democratica 
e di programma». In consiglio, 
a favore di questa nuova coali
zione si sono pronunciati Pei, 
Psi, Psdl, Pri, Pli, lista verde e 
«sinistra per l'autogestione» 
All'opposizione dunque va la 
Democrazia cristiana che lino 
all'ultimo momento ha rim
proverato al laici e al Poi di 
non aver rispettato I «palli» 
che avevano fatto nascere, 
dopo le amministrative 
dell'85,1 tre pentapartiti al Co
mune, alla Regione e alla Pro
vincia. Ieri sera un comunica
to della federazione socialista 

ha precisato che la «soluzione 
della crisi alla Provincia va 
considerata nel complesso 
della trattativa fra le forze po
litiche per risolvere le crisi nel 
diversi livelli Istituzionali». Il 
Psl riconosce però che alla 
Provincia I numeri per rilare il 
pentapartito non ci sono più. 
•Ora bisogna lavorare seria
mente al programma - fa sa
pere Mario Quattruccl, segre
tario regionale del Pei -, noi 
comunque distinguiamo tra la 
soluzione all'amministrazione 
provinciale e le situazioni ne
gli altri enti locali». 

In due anni la maggioranza 
nsicata (23 consiglieri su 45) 
era andata In crisi per ben tre 
volle. I comunisti, che forma
no il gruppo più numeroso in 
Provincia, avevano presentato 

In consiglio un programma 
per formare un governo senza 
ia De. Laici e socialisti hanno 
però rimandato tutto al dopo-
elezioni. Nei giorni scorsi la 
svolta. 

Ora partono le trattative per 
concordare il programma e 
decidere gli incarichi in giun
ta. «Ho letto su un giornale 
che alla Provincia sta nascen
do un'ammucchiata anti-Dc -
commenta II vicecapogruppo 
del Pei Gennaro Lopez -; la 
nuova maggioranza nasce In
vece dalla valutazione assai 
negativa di questi due anni di 
amministrazione. Tra l'altro. 
dopo le dimissioni dalla De 
del consigliere Benedetto To-
dlnl, li pentapartito non aveva 
neppure più I numen per lare 
maggioranza. Ora abbiamo 
l'occasione per nlanciare 
questo ente e definire un pro

getto di governo per l'area 
metropolitana». 

L'appuntamento per l'ele
zione del nuovo presidente è 
fissato fra sette giorni. In giun
ta dovrebbero entrare, alme
no In un primo momento, co
munisti, socialisti e socialde
mocratici. Probabilmente alla 
presidenza verrà eletto un 
esponente del Psi. I repubbli
cani hanno già deciso di ap
poggiare la giunta dall'esterno 
senza Impegnarsi negli asses
sorati. Non è ancora definita 
la posizione del rappresentan
te liberale Nicola Giratami 
(»Non ho preclusioni - ha co
munque detto In consiglio -, 
appoggerò una coalizione che 
governi davvero»), mentre 
Athos De Luca, consigliere 
della lista verde, ha chiesto 
una delega per i problemi del 
Tevere e del litorale romano. 

— — — Maggioranza di Pei, Psi, Psdi e sardisti 

Giunta di sinistra a Oristano 
La De ricorre al Tar 

DAL NOSTRO INVIATO 

MOLO BRANCA 

s a ORISTANO Da ieri sera 
Oristano, un tempo la cittì più 
bianca della Sardegna, ha 
un'amministrazione di sini
stra. Il sindaco socialista Fran
co Mura, il vicesìndaco comu
nista Carlo Granese e i sei as-
sesson sono stati eletti dalla 
maggioranza composta da 
Pei, Psi, Psd'a e Psdi, con l'a
stensione del Pn. Ha votato 
contro il Msi. La De non ha 
partecipato al voto e ha con
testata la validità della seduta 
del Consiglio comunale, dopo 
aver utilizzato ogni mezzo per 
rinviare per ben sette mesi il 
passaggio di consegne (sinda
co e assessori de rifiutavano 
di dimettersi) 

Dopo aver puntato chiara
mente al commissariamento 
del Comune, adesso lo Scu
docrociato contesta l'elezio

ne della nuova amministrazio
ne, appellandosi al fatto che a 
decidere la convocazione 
dell'assemblea è stalo il Co
mitato regionale di controllo 
sugli atti degli enti locali e non 
il sindaco dimissionano Co
me se tale decisione - peral
tro giuridicamente valida co
me hanno confermato giuristi 
ed esperti - non fosse un atto 
dovuto davanti allo stravolgi
mento delle regole democra
tiche operato proprio dalla 
De. E la De, dopo aver punta
to al commissariamento del 
Comune e a un voto ammini
strativo anticipato, ora annun
cia che ncorrerà al Tar per le 
modalità di convocazione 
dell'ultima seduta. Comunque 
sia, si volta finalmente pagina. 
La nuova amministrazione di 
sinistra si presenta alla città 

con un ambizioso programma 
di risanamento e rinnovamen
to. Ai primi punti, gii interventi 
per il territono, la casa, l'am
biente, lo sviluppo industriale, 
il turismo e la sanità. 

«Non sarà affatto un compi
to facile - dice Luigi Garau, 
segretano della federazione 
comunista -: la giunta eredita 
infatti dalla De una situazione 
di sfascio e di paralisi in tutti 1 
settori chiave della vita citta
dina. Basta l'esempio del bi
lancio, che a luglio deve esse
re ancora presentato e appro
vato! E a quanto pare non ci 
sona più risorse finanziarie su 
cui contare: c'era la campa
gna elettorale di mezzo e cosi 
i precedenti amministratori de 
sono stati particolarmente at
tivi.. .. 

L'alleanza tra 1 partiti di sini
stra, sardisti e laici, in questi 

anni è stata già sperimentata 
positivamente in numerosi co
muni deU'Oristanese, Quella 
che fino a qualche tempo ta 
era considerata la zona bian
ca per eccellenza della Sarde
gna - In molti comuni, com
preso Il capoluogo, la De rag
giungeva in passato percen
tuali del 505S -, ha ormai cam
biato completamente colore. 
La Provìncia e tutti i Comuni al 
di sopra dei cinquemila abi
tanti sono amministrati dalla 
sinistra, e ben 20 amministra
zioni sono guidate da sindaci 
comunisti. 

Errata corrige. Nella noti
zia relativa alpelealone del 
Comitato direttivo del gruppo 
comunista al Senato, per un 
refuso tipografico, il nome di 
Piero Pleralìi è diventato Piero 
Ranalll. Ce ne scusiamo con 
l'interessato e con ì tenori. 

l 'Unità 
Sabato 
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